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Carissimo Ospite 

 

Le porgo, anche a nome di tutti gli operatori della struttura, un  

cordiale  saluto ed un augurio di pronta guarigione. 

 

LõOspedale òMadre  Giuseppina Vanninió fin dalla sua istituzione si è ispirato allõopera 

ed al carisma di San Camillo e dei Beati Luigi Tezza e  Giuseppina Vannini, fondato-

ri dellõIstituto religioso  delle Figlie  di San Camillo ed è proprio con questo spirito che 

ci impegniamo a fornirLe una qualificata assistenza in un adeguato contesto  umano e 

ambientale, certi che lõorganizzazione ospedaliera e lõimpegno professionale di tutto il 

personale Le permetta di tornare rapidamente alle sue quotidiane occupazioni nelle miglio-

ri  condizioni di salute. 

 

La òCarta dei Servizió non è un semplice mezzo di consultazione, bensì uno strumento 

completo di informazione su tutte le prestazioni offerte dallõOspedale,  affinché il cittadi-

no possa conoscere le modalità per accedervi, nel rispetto delle regole deontologiche 

alla base dellõattivit¨ assistenziale che vi si svolge. 

Lo scopo principale è quello di garantire ad ognuno cure adeguate ed efficaci  

rispettose della dignità della persona umana. 

 

A  questo fine, Le chiediamo di esaminare le informazioni contenute nella nostra 

òCarta dei Servizió offrendoci la massima collaborazione,  presentando eventuali perso-

nali osservazioni o suggerimenti per il raggiungimento di un ulteriore miglioramento 

della qualità dellõassistenza offerta. 

 

     La Superiora Generale 

                 Madre Zelia Andrighetti 
 
 

SALUTO DELLA SUPERIORA GENERALE 
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Gentile Utente, 

 

 

 

 

                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         Il Direttore Generale 

                  

SALUTO DEL DIRETTORE GENERALE 
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Gentile signora,  Gentile signore, 

 

nellõaccoglierLa nel nostro Ospedale Le auguriamo di vero cuore una 

pronta guarigione. 

 

Con questa pubblicazione intendiamo offrirLe tutte le informazioni neces-

sarie ed utili riguardanti i servizi e le prestazioni,  gli standard di qualità 

ed i meccanismi di tutela del cittadino utente.  

 

Il personale sanitario di questo Ospedale si adopererà per accoglierLa nel migliore dei 

modi e per assicurarLe una permanenza rispettosa dei valori che caratterizzano il 

nostro  operato: 

 

¶ accoglienza; 

¶ equità; 

¶ imparzialità; 

¶ continuità; 

¶ efficacia  

¶ efficienza . 

 
Cercheremo di rendere il Suo soggiorno il più sereno e  confortevole  possibile;  per 

questo saremmo interessati a conoscere la Sua opinione riguardo i servizi prestati,  il 

personale che vi opera e l'assistenza offerta. Le Sue indicazioni ci saranno molto utili 

per capire quali sono i problemi esistenti e quali i possibili interventi e soluzioni per 

migliorare. Le saremo pertanto grati se al termine del ricovero vorrà far conoscere 
le Sue osservazioni tramite il questionario allegato a questa guida.  

 

La ringraziamo per la Sua  preziosa collaborazione. Cordialmente  

 

 

     Il Direttore Sanitario 

                    Dott. Andrea Ianni 

SALUTO DEL DIRETTORE SANITARIO 
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Gentile ospite, 

Le rivolgiamo un cordiale saluto e ci  auguriamo  che  lõaccoglienza  

nei  nostri  Reparti avvenga  nel  migliore  dei modi e che la 

Sua permanenza  possa  essere  il  pi½ possibile tranquilla e 

serena e fin da ora Le possiamo assicurare  tutto  il  nostro im-

pegno e la nostra disponibilità. Per qualunque necessità può sempre rivolgersi al perso-

nale in servizio identificabile dal cartellino di riconoscimento. La preghiamo di leggere 

con attenzione questo documento che illustra i vari aspetti della vita del nostro Ospeda-

le. Le informazioni che vi troverà Le saranno utili per accedere in modo semplice ai servizi 

offerti dallõOspedale, per meglio soggiornarvi e per comprendere come anche Lei, con il 

Suo comportamento, possa facilitare il nostro lavoro. Allegata a questo opuscolo troverà 

una scheda che Lei potrà usare per comunicarci anche in modo anonimo il Suo giudizio, 

le Sue osservazioni ed eventuali Sue proposte migliorative che saranno tenute in debi-

ta considerazione. La scheda potrà essere consegnata direttamente agli operatori sanita-

ri che provvederanno a farla pervenire allõufficio preposto oppure potrà essere diretta-

mente da Lei inserita negli appositi raccoglitori predisposti in Ospedale. Siamo certi di 

poter contare sulla Sua collaborazione. La ringraziamo di vero cuore. 

 

Gli Operatori Sanitari 

SALUTO DEGLI OPERATORI 
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Breve presentazione della Carta dei servizi 

 

La "Carta dei servizi pubblici sanitari",  prevista dal Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 19 maggio 1995,  è il documento mediante il quale ciascun soggetto erogatore 

di servizi pubblici sanitari orienta concretamente la propria attività verso la sua missione 

essenziale, che è quella di fornire ai cittadini-utenti un servizio soddisfacente sotto il pro-

filo umano e tecnico-assistenziale.  

Essa intende tutelare pi½ efficacemente i diritti dellõutente, incidendo sui suoi rapporti con 

lõente erogatore, mediante: 

 

¶ il riconoscimento del diritto allõinformazione che consenta al cittadino di conoscere, in 

modo preciso ed esauriente, le prestazioni offerte e le modalità per ottenerle; 

¶ la pubblicizzazione degli standard di quantità e di qualità sui servizi offerti e la verifica 

del grado di soddisfazione degli utenti; 

¶ lõattribuzione al cittadino del potere di controllo sulla qualit¨ dei servizi erogati; 

¶ la garanzia di tutela del cittadino in caso di disservizio con il riconoscimento del diritto 

di reclamo. 

 

In questõottica di strumento necessario per lõerogazione di un servizio sanitario sempre 

pi½ qualificato ed efficace ¯ stata predisposta la òCarta dei servizi dellõOspedale Madre 

Giuseppina Vanninió, che si articola nelle seguenti quattro parti: 

 

1. nella prima parte vengono presentati  lõIstituto Figlie di San Camillo e lõOspedale Madre 

Giuseppina Vannini, evidenziandone le finalit¨ istituzionali, i principi ispiratori e lõartico-

lazione organizzativa; 

2. nella seconda parte, e relativi allegati (Guida Utenti), vengono illustrati i servizi e le 

prestazioni sanitarie, unitamente ai criteri e alle norme che ne regolano la fruibilità. 

Per ogni servizio offerto vengono segnalati lõubicazione, i responsabili, i numeri telefo-

nici di riferimento, gli orari e le modalità di accesso; 

3. nella terza parte  vengono indicati gli standard di qualità delle prestazioni erogate e gli 

impegni che lõOspedale Madre Giuseppina Vannini assume per il loro miglioramento; 

4. nella quarta parte sono descritti i meccanismi di tutela degli utenti e di verifica degli 

impegni presi. 
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La òCartaó, concepita principalmente come guida ai servizi sanitari, ¯ a disposizione degli 

utenti per consultazione presso lõUfficio Relazioni con il Pubblico (URP), ed ¯ consultabile 
anche sul sito internet dellõOspedale Madre Giuseppina Vannini. 

 

La pubblicazione è destinata inoltre a coloro che, per compiti istituzionali o per ruolo so-

ciale, sono a diretto contatto con gli utenti, svolgendo una funzione di collegamento fra 

questi e i servizi dellõOspedale Madre Giuseppina Vannini (Medici di base, Pediatri di libera 

scelta, Medici Specialisti del SSN, Uffici delle ASL, Strutture sanitarie e pazienti sul terri-

torio,  Associazioni di utenti e di volontariato, Farmacie etc.). 

Va sottolineato infine che la òCartaó ¯ un documento da interpretare in chiave dinamica 

allõinterno di un processo di cambiamento e sviluppo, che ne comporter¨ successivi ag-

giornamenti e integrazioni. 
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orientarsi 

 

LA CARTA DEI SERVIZI 

un aiuto ad 
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PRESENTAZIONE DELLõISTITUTO FIGLIE DI SAN CAMILLO 

LõEnte Ecclesiastico Istituto Figlie di San Camillo, Casa Generalizia 

Grottaferrata (Roma), è stato civilmente riconosciuto con R.D. del 23 

novembre 1936 n. 831.8.23 ed opera nellõambito delle sue finalit¨ di cul-

to, di religione e di assistenza agli infermi con piena autonomia giuridica-

amministrativa, senza fini di lucro. Le attività ospedaliere previste dagli 

ospedali e case di cura dellõIstituto si inseriscono nellõambito del S.S.N., 

ai sensi dellõart. 41 della legge 23 dicembre 1978, n.  833, recepito dallõart. 4, comma 12 

del decreto legislativo 30 dicembre 1993, n.  502, così come modificato ed integrato dal 

decreto legislativo 7 dicembre 1993, n.  517. Le prestazioni di assistenza sanitaria sono del 

tutto equivalenti a quelle erogate dalle strutture sanitarie pubbliche ed i servizi e i 

titoli acquisiti dal personale sono equipollenti a quelli acquisiti dagli ope-

ratori in servizio presso le Strutture Pubbliche con esclusione di quelle attività 

che contrastano con i valori e i principi della dottrina cristiana. LõEnte Ecclesiastico Isti-

tuto Figlie di San Camillo attraverso  i  propri  ospedali  e case di cura garantisce ai 

pazienti,  secondo  quanto disposto nei piani sanitari nazionali  e  regionali,  un siste-

ma organizzativo tecnico-sanitario    corrispondente a quello dei presidi sanitari 

pubblici . 

Casa Generalizia, Grottaferata 
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LõISTITUTO FIGLIE DI S. CAMILLO NELLA STORIA E NEL MONDO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La missione propria delle Figlie di San Camillo ¯ di testimoniare lõamore sempre 

presente di Cristo verso gli infermi, nel ministero spirituale e corporale esercitato 

anche con rischio della vita.  

I campi di attività sono: 

¶ ospedali 

¶ ambulatori 

¶ dispensari 

¶ case per anziani 

¶ strutture per bambine con handicap fisici e mentali 

¶ assistenza a domicilio 

¶ Lebbrosari e missioni. 

Nello spirito dei Beati Fondatori, Luigi Tezza e Madre Vannini, lõIstituto si ¯ aperto verso 

nuove frontiere: persone senza fissa dimora, con fragilità sociale, malati di Aids, bambini 

di strada. Inoltre nei paesi in via di sviluppo si è creata una rete di sussidi sanitari che 

rispondono ai bisogni della gente locale: visite regolari ai villaggi, centri nutrizionali, cure 

palliative, distribuzione di medicine.  

Ancora, allo scopo di preparare operatori e operatrici sanitarie secondo lo spirito di Ma-

dre Vannini - che è lo spirito stesso di San Camillo - , le Figlie di San Camillo dirigono varie 

scuole infermieristiche con seria formazione clinica, umana e spirituale. In queste scuole, 

lõIstituto intende trasmettere a chiunque voglia operare nel mondo della salute quello spi-

rito di carità evangelica che il Figlio di Dio col suo esempio ha insegnato.  
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Cristo, per primo, infatti, dedicò agli infermi speciali premure e ciò che Lui fece volle che 

lo facessero anche i discepoli unendo alla missione apostolica il mandato di curare gli 
infermi: ò... curate i malati... e dite loro: è vicino a voi il Regno di Dioó (Lc 10,9).  

In modo particolare nelle missioni dõAfrica le religiose sono chiamate ad affrontare emer-

genze sanitarie assistendo e portando cure e medicine ai malati dei villaggi interni che 

non hanno la possibilità di andare da un medico, né tanto meno di acquistare medicine, 

nemmeno le più comuni; attuando la prevenzione delle malattie infantili, con la vaccinazio-

ne e lõeducazione delle mamme. A tale scopo sono sorte nelle missioni in Africa i cosiddet-

ti òcentri di maternit¨ó e òcentri per prematurió, luoghi dove si curano ed assistono le 

mamme in attesa, fino al momento del parto e dopo, insieme ai loro bambini. La preven-

zione della malattia è un elemento caratterizzante del lavoro delle suore in Africa, che si 

attua con lõattivit¨ formativa.  A Ouagadougou, in Burkina Faso, nellõ£cole m®nag¯re St. 

Camille, scuola di economia domestica, si formano centinaia di ragazze burkinabé al loro 

futuro di mamme, insegnando loro i tipici mestieri domestici, tessitura, cucito, cucina, 

igiene e tutto ciò che è necessario sapere per il buon andamento della conduzione familia-

re. Un contributo non piccolo allo sviluppo della societ¨ locale, allõarmonia e benessere 

delle famiglie e allõemancipazione della donna.  Per raccogliere fondi destinati a sostenere 

le missioni dellõIstituto nel mondo ¯ stata costituita la Onlus: 

 

DONO OLTRALPI 

 
Associazione nata con lo scopo di sostenere e promuovere le attività missionarie delle 

Figlie di San Camillo in America Latina, Africa, Europa dell'Est e Asia attraverso la realiz-

zazione di progetti di sostegno a distanza. 

 

 

BAN: IT10J0569639140000002895X70 
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FONDATORI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 I PADRI  
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LUIGI TEZZA 

 

 
 

 

 

 

 

Luigi  Tezza  nasce  a  Conegliano  (Treviso)  il  1Á novembre 1841 da Augusto e Caterina 

Nedwiedt. Il padre è medico condotto a Dolo (Venezia), elogiato per la sua competen-

za e dedizione alla cura dei malati. La madre, oriunda della Moravia (Cecoslovacchia), è 

donna di grande sensibilità. 

Luigi, rimasto orfano di padre a 8 anni, cresce sotto le cure materne e risente della 

religiosità della madre. Trasferitosi con la madre a Padova, viene in contatto con i Camil-

liani, che sono assistenti spirituali nellõospedale di Padova. A 15 anni entra come aspirante 

Camilliano a Verona. Con lõannessione del Veneto al Regno dõItalia, viene estesa la legge 

di soppressione degli Istituti religiosi. Padre Luigi trova ospitalità presso amici ed alla 

mamma scrive: òNon manca la tranquillità 

di spirito e rassegnazione alla volontà di 

Dioó. Nella forzata dispersione dei religiosi, 

egli accetta con entusiasmo lõinvito del 

sacerdote veronese Daniele Comboni di 

andare missionario nel Sudan. Subito 
dopo viene chiamato a Roma come vice 

maestro dei novizi. 

Nel 1871 Padre Luigi è invitato in Francia a 

sostegno della Fondazione Camilliana a 

Lille. 
Nel 1891, durante un ritiro spirituale da 

lui predicato a Roma, incontra Giuditta 
Vannini, che sta orientandosi alla vocazio-

ne religiosa. Padre Tezza intuisce le capa-

cità di dedizione della giovane e le espone 

il suo progetto per la realizzazione di una 

congregazione femminile ispirata al cari-

sma di San Camillo de Lellis. 

PADRE  
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GIUSEPPINA VANNINI 

ó...Lasciatemi riflettere, vi darò una 

risposta.ó, e già due giorni dopo la Vanni-
ni, a 32 anni, si dichiara disponibile, 

fidando nellõaiuto di Dio. 

Padre Luigi sarà lõanimatore della 

nuova congregazione e la Vannini ne 

diventa la prima superiora. La nascente 

comunità si stabilisce in una casa di Via 

Merulana 141 (Roma). Le giovani affron-

tano con gioia le difficoltà economi-

che che Padre  Tezza, con frequenza, 

ripiana con lõaiuto della propria comuni-

tà. Potrà scrivere òLa bontà infinita di 

Nostro Signore non le ha fatto mancare 

mai lõindispensabile di ogni giornoó. 

La notizia della straordinaria dedizione di 

questo piccolo gruppo di Suore verso i 

poveri e i malati si diffonde presto in 

città. Il numero delle aspiranti cresce, 

e nel 1893 viene aperta, su richiesta del 

superiore dei Camilliani, una seconda casa a Cremona. La madre Vannini si preoccupa che 

le figlie abbiano una preparazione sempre più incisiva, facendo loro frequentare la scuola 
òSan Giuseppeó per Religiose infermiere, fondata a Roma nel 1906 su richiesta del Papa 

San Pio X. La  Comunit¨  verr¨  riconosciuta  nel  1909  come Congregazione religiosa, 

con il nome di Figlie di San Camillo. Alla morte della Fondatrice (23 febbraio 1911), lõIsti-

tuto conta già 16 case in Europa e in America. Il 16 ottobre 1994 Giovanni Paolo II lõha pro-

clamata Beata ed il 13 ottobre del 2019 Papa Francesco ha proclamato la Sua Santità in 
piazza San Pietro. 

                                                                                           
 
 
...òche la Santa Carit¨ sia  
la nostra divisa...ò 

 
 

 
 

MADRE 
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Istituto Figlie di San Camillo  23 

Carta dei servizi 
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OSPEDALE  
MADRE G. VANNINI  

Il nostro impegno 

è prenderci cura  

di Te 



Istituto Figlie di San Camillo  25 

Carta dei servizi 

STORIA E PRESENTAZIONE DELLA STRUTTURA 

LõOspedale òMadre Giuseppina Vanninió dellõIstituto delle Figlie di S. Camillo, opera nella 

realtà sanitaria romana da numerosi decenni. La Struttura inizia la sua attività nel 1912 

come Casa per anziani per trasformarsi successivamente nel 1950 in Casa di Cura con-

venzionata òFiglie di S. Camilloó e nel 1980 in ospedale generale di zona òFiglie di S. Ca-

milloó (classificato con deliberazione della giunta regionale del Lazio nÁ 6252 del  14  di-

cembre  1979).  Nel  1993  assume  il  nome  attuale  di  Ospedale  òMadre Giuseppina 

Vanninió. La Regione Lazio ha rilasciato allõOspedale lõAutorizzazione allõesercizio e lõAccre-

ditamento  definitivo dal 28 luglio 2015 con DCA n.° 355. Fin dallõinizio della sua attività 

(primi del ô900), è stato attuato un continuo lavoro di ampliamento e ristrutturazione 

della sede fino allõattuale configurazione per poter accogliere tra le corsie e gli ambulatori 

dellõospedale i pazienti che si avvalgono di prestazioni diagnostiche e terapeutiche di ele-

vato livello tecnologico e professionale. La Direzione Generale ha investito ingenti risorse 

per dotare la struttura delle pi½ moderne apparecchiature e oggi lõOspedale con i suoi 

servizi si pone allõavanguardia tra le strutture sanitarie della Regione Lazio che erogano 

lõassistenza a ciclo continuativo e diurno per acuzie. LõOspedale òMadre G. Vanninió, ispi-

randosi al binomio òscienza nuova carità anticaó, ¯ orientato allõumanizzazione dellõassi-

stenza al malato attraverso lo sviluppo delle professionalità delle équipe dei sanitari e 

lõelevata tecnologia delle attrezzature diagnostico-terapeutiche.  Nel 2016 la Direzione 

Generale, in collaborazione con la Fondazione Roma, ha potenziato ed ottimizzato i servizi 

ospedalieri offerti, consentendo ai medici  di visualizzare, attraverso tablet e smartphone, 

le immagini radiologiche  e tutti i precedenti clinici degli assistiti costituendo per ciascuno 

di loro il DSE (Documento Sanitario Elettronico). Il sistema introdotto, che è aperto e 

adattabile a future evoluzioni, assicura ai medici la immediata disponibilità dei dati storici 

dei pazienti, identifica gli assistiti in modo univoco, consente lõintegrazione di tutti i siste-

mi utilizzati nei vari reparti, garantendo al tempo stesso la sicurezza dei dati . Il medico 

può avere accesso in tempo reale, direttamente al letto del paziente, a tutti i dati presenti 

nellõarchivio informatico, ai referti, alle radiografie, alle tac, alle risonanze magnetiche, 

alle analisi di laboratorio, a tutta la diagnostica strumentale ed è quindi in grado di avere 

un quadro clinico esaustivo e completo del paziente. Altro elemento di novità in tema di 

sicurezza è rappresentato dalla dotazione anche nei reparti del Braccialetto Identificativo 

Unico dei pazienti. Si tratta di una striscia di carta plastificata sulla quale vengono im-

pressi un codice a barre e  un numero identificativo, che individuano in modo univoco il 
paziente, evitando ogni possibilità di errore. Il medico, attraverso la telecamera del pro-

prio dispositivo portatile, potrà identificare facilmente e con assoluta certezza il paziente. 
Inoltre è stata estesa a tutta la struttura la copertura WIFI che consente ai ricoverati, al 
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ed a tutte le persone che accedono allõOspedale la fruizione dei relativi servizi informativi. 

Trattassi di rete WIFI di ultima generazione in grado di garantire la sicurezza dei datti 
nelle diversificate articolazioni ed esigenze della Struttura ospedaliera.  

 
 

 

Per ulteriori informazioni è possibile consultare il sito  

internet dellõOspedale al seguente indirizzo: 

https://roma.figliedisancamillo.it/ 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

. 
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I pazienti e gli ospiti dellõOspedale possono consultare (allõindirizzo riportato a se-

guire), direttamente dal proprio smartphone e/o tablet e/o personal computer, il 

sito dellõOspedale MG Vannini  accessibile attraverso la rete WIñFI fruibile allõinter-

no delle mura perimetrali della struttura sanitaria 

 

 

 

Wifirm.figliesancamillo.lan 
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TERRITORIO DI RIFERIMENTO E BACINO DI UTENZA 

 

LõOspedale M. G. Vannini  ¯ ubicato nel V Municipio del Comune di Roma e ricade nellõambito territoriale della 

ASL RM/2.  Ha sede in via di Acqua Bullicante n.° 4  nel cuore del quartiere di Torpignattara e svolge un prezio-

so servizio di assistenza sanitaria, spesso anche sociale, nei confronti di una comunità multietnica, multireli-

giosa e di anziani soli, affetti da polipatologie legate allõet¨, ma anche con problemi di carattere economico e 

culturale che condizionano il loro accesso ai servizi sanitari. Occupa una superficie complessiva di circa 

15.000 mq e serve un bacino di utenza di oltre 300.000 persone. Ad esso infatti afferiscono anche i residenti 

nei quartieri del Pigneto, Quadraro, PrenestinoñGordiani, Alessandrino, Torre Spaccata, Centocelle, Tuscola-

no, Cinecittà, Tor Sapienza, La Rustica, Torre Maura, Tor Tre Teste, Casetta Mistica ed Omo. Il territorio del V 

Municipio, che negli anni ha avuto un progressivo decremento della popolazione storica, oggi è abitato da una 

numerosa comunità multietnica e multireligiosa costituita prevalentemente da bangladesi, filippini, marocchini, 

cinesi e nomadi. Il livello sociale dei residenti  è medio basso e numerosa è la popolazione anziana.. Dal portale 

del V Municipio, il cui territorio si estende su 26,98 Kmq, la popolazione residente iscritta in anagrafe al 

31/12/2016 risulta pari a 247.302 unit¨ con una densit¨ abitativa di 9.136,4 ab/kmq, tra le pi½ alte nella citt¨ di 

Roma.  Per la popolazione residente lõOspedale òM.G. Vanninió rappresenta il presidio sanitario di riferimento 

ma anche numerosi altri pazienti scelgono lõOspedale non solo per i ricoveri programmati ma anche per il 

Pronto Soccorso afferendo al DEA con mezzi propri o con ambulanze private. Le patologie di più frequente 

osservazione riguardano la malattia diabetica, le affezioni cardiovascolari, respiratorie e neoplastiche maligne 

oltre che i traumi. Nel 2018 sono stati effettuati presso lõOspedale 7.622 ricoveri e 44.759 accessi in Pronto 

Soccorso  
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LõOSPEDALE MG VANNINI OGGI 

LõOspedale MG Vannini ¯ sede di DEA (Dipartimento di Emergenza e Accettazione) di I livel-

lo ed è strutturato ed organizzato per erogare attività assistenziale in regime di ricovero 

a ciclo continuativo e diurno per acuzie, oltre che in regime di attività ambulatoriale. È 

dotato di 238 posti letto (p.l.) autorizzati di cui 232 accreditati.  I posti letto accreditati 

sono così suddivisi: 194 p.l. ordinari, 5 p.l. di day surgery, 16 p.l. di day hospital, 9 p.l. di 

UTIC ed 8 p.l. di Rianimazione. Dispone dei seguenti locali e servizi: 

¶ Servizio di accettazione; 

¶ Area di degenza a ciclo continuativo e diurno  ed unità funzionali di degenza; 

¶ Area di degenza diurna (Day Hospital/Day Surgery/Day Service); 

¶ Week Surgery; 

¶ Locali di soggiorno ed attesa; 

¶ Locali per la Direzione Sanitaria e Amministrativa; 

¶ Servizi per il pubblico ed i ricoverati; 

¶ Servizio di diagnostica per immagini; 

¶ Servizio di laboratorio di analisi chimico-cliniche; 

¶ Servizio di emoteca; 

¶ Servizi per lõassistenza religiosa; 

¶ Servizio farmaceutico; 

¶ Blocco operatorio; 

¶ Blocco parto e nido; 

¶ Locali per i medici di guardia; 

¶ Servizio di anestesia e rianimazione; 

¶ Servizio di sterilizzazione; 

¶ Servizi di lavanderia, cucina e dispensa, guardaroba, disinfezione e disinfestazione; 

¶ Servizio mortuario; 

¶ Servizi per il personale; 

¶ Locali/spazi attrezzati per le centrali tecnologiche: termica, idrica, elettrica, telefo-

nica, frigorifera, di condizionamento, di aspirazione e vuoto, di gas medicali, antin-

cendio, ricerca persone e smaltimento rifiuti. 

 

È dotato di 88 stanze di cui 6 ad un letto. 

In tutte le stanze ¯ possibile erogare in modo agevole lõassistenza ai pazienti ricoverati e 
su ogni piano è previsto uno spazio attesa visitatori e soggiorno pazienti. 
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Direzione Sanitaria 

La Direzione Sanitaria dellõOspedale ¯ affidata ad un Direttore Sanitario.  

Dipartimenti 

LõOspedale ¯ dotato di un Dipartimento di Emergenza ed Accettazione di I livello e di un 

Dipartimento Funzionale di Scienze Chirurgiche 

Percorsi 

Il Percorso nascita rappresenta un modello organizzativo ed assistenziale in grado di 
garantire lõassistenza ed il sostegno alla donna/coppia, al nascituro/neonato durante la 

gravidanza, il travaglio, il parto e il post partum. Eõ composto dalla UOC di Ginecologia ed 

Ostetricia e dalla UOS Nido e Neonatologia. 

 
veduta aerea dellõOspedale MG Vannini 

DIPARTIMENTI/PERCORSI ARTICOLAZIONI ORGANIZZATIVE 

DIPARTIMENTO  
EMERGENZA ED  
ACCETTAZIONE  I LIVELLO 
(DEA) 

UOC Anestesia e Rianimazione 
UOC Cardiologia con UTIC ed Emodinamica 
UOC Medicina dôUrgenza e Pronto Soccorso 

DIPARTIMENTO  
FUNZIONALE DI SCIENZE 
CHIRURGICHE 

UOC Chirurgia Generale 
UOC Ortopedia e Traumatologia 
UOC Urologia 

PERCORSO NASCITA UOC Ginecologia ed Ostetricia 
UOS Nido e Neonatologia 



Istituto Figlie di San Camillo  31 

Carta dei servizi 

Unità Operativa Complessa (UOC) 

LõOspedale ¯ dotato di dieci Unit¨ Operative Complesse alle quali ¯ preposto un Direttore 

in possesso della relativa specializzazione. 

 

 

 

 
UU.OO.CC.  

DOTAZIONE POSTI LETTO  
ACCREDITATI 

Anestesia e Rianimazione 8 posto letto ordinari di terapia intensiva al 
quarto piano 

Cardiologia con UTIC 31 posti letto al terzo piano di cui 9 di UTIC e 
22 ordinari di Cardiologia. 

Chirurgia Generale 36 posti letto ordinari di cui 29 al primo piano, 
3 al terzo piano e 4 in sub intensiva post chirur-
gica al quarto piano.  

Urologia  10 posti letto ordinari al primo piano. 

Medicina Generale 55 posti letto ordinari al piano terra ed al piano 
rialzato.  

Ortopedia e Traumatologia 19 posti letto ordinari al secondo piano.  

Ostetricia e Ginecologia 
UOP I livello 

25 posti letto ordinari al secondo piano.  

Medicina dôurgenza e Pronto 
soccorso 

19 posti letto di cui 15 di degenza ordinaria (di 
cui 1 di isolamento al piano ï1 interrato dellôa-
vancorpo) e 4 di sub intensiva piano terra avan-
corpo. Sono presenti anche 8 posti letto autoriz-
zati di OBI 

Laboratorio di Patologia 
clinica 

Non dotata di posti letto 

Diagnostica per immagini Non dotata di posti letto 

Day surgery e day hospital multispecialistico. 
LõOspedale ¯ dotato  di un day surgery multispecialistico di 9 posti letto situati al 

terzo piano e di un day hospital multispecialistico di 16 postazioni situate 13 al secon-
do piano e 3 al terzo piano. 
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Unità Operativa Semplice (UOS) 

Sono presenti inoltre 14 Unit¨ Operative Semplici ricomprese nellõambito delle rispettive 

U.U.O.O.C.C. di appartenenza come descritte a seguire. 

 

 

Eõ istituito il òPercorso nascitaó, che rappresenta un modello organizzativo ed assisten-

ziale in grado di garantire lõassistenza ed il sostegno alla donna/coppia, al nascituro/

neonato durante la gravidanza, il travaglio, il parto ed il post-partum. 

Eõ composto dalla UOC di Ginecologia Ostetricia e dalla UOS Nido e Neonatologia. 

Il Percorso ha lõobiettivo di sviluppare le sinergie professionali e organizzative con altre 

funzioni coinvolte nel processo di miglioramento della qualit¨ dellõassistenza alla madre 

ed al bambino che nasce. Quali, ad esempio, le funzioni di emergenza urgenza, di diagno-

stica di laboratorio, di parto analgesia.  

UU.OO.CC. UU.OO.SS. 

UOC Medicina Generale 
UOS Oncologia Medica 
UOS Controllo delle Infezioni Ospedaliere 

UOC Chirurgia Generale 
UOS Endoscopia Digestiva 
UOS Chirurgia Colon proctologica e Pavimento 
Pelvico 

UOC Medicina dôUrgenza e 
Pronto soccorso 

UOS Pronto soccorso 
UOS Medicina dôUrgenza 

UOC Anestesia e  
Rianimazione 

UOS  Centro di Rianimazione 
UOS Anestesia ed Analgesia Ostetricia 

UOC Cardiologia con UTIC 
ed Emodinamica 

UOS Emodinamica 
UOS Interventistica cardiovascolare e strutturale 
UOS Elettrostimolazione e laboratorio di ecocar-
diografia  

UOC Ortopedia e  
Traumatologia 

UOS Ortogeriatria 
UOS Chirurgia del ginocchio 

UOC Ginecologia Ostetricia UOS Nido e Neonatologia 
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Le unità di personale medico assegnate alle articolazioni organizzative che compongono 

Dipartimenti, UU.OO.CC., UU.OO.SS.DD. E UU.OO.SS. sono commisurate alle esigenze dei 
pazienti da assistere. 

Ad ogni U.O.C. è assegnata la figura della Coordinatrice infermieristica. 

Le unità di personale infermieristico, ostetrico e tecnico, nonché quelle degli OSS 

(Operatori Socio Sanitari) e degli ausiliari sono assegnate, mediante turni di lavoro op-

portunamente articolati, commisurati alla complessità assistenziale. 

Per ogni ricovero viene aperta e compilata la relativa cartella clinica, numerata progres-

sivamente ed archiviata a cura del Direttore Sanitario. 

Sono istituiti e gestiti in modo informatico i registri per lõAccettazione, il Pronto soccorso, 

la Sala operatoria e la Sala parto,  Nel Pronto Soccorso e nei reparti di degenza lõidentifi-

cazione dei pazienti è assicurata mediante braccialetto identificativo. 

Le prestazioni specialistiche ambulatoriali sono gestite dal CUP (Centro Unico di Prenota-

zione) nel rispetto delle relative agende di prenotazione. Lõaccesso alle prestazioni di La-

boratorio Analisi avviene in modo diretto senza necessità di prenotazione. 

 
 

 

 

 



34  Istituto Figlie di San Camillo

Ospedale Madre Giuseppina Vannini 
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PRESTAZIONI SANITARIE EROGATE DALLõOSPEDALE M.G. VANNINI 

ACCESSI AL DEA 

Lõemergenza ¯ la linea di attivit¨ che connota prevalentemente lõassistenza erogata dallõO-

spedale per numerosi pazienti in fase critica tantõ¯ che gran parte dei ricoveri avvengono 

in urgenza. 

Il Pronto soccorso assiste annualmente circa 45.000 pazienti che giungono con mezzi 

propri e/o ambulanze private e con mezzi dellõARES 118 e delle forze dellõordine. 

RICOVERI OSPEDALIERI 

Le prestazioni di ricovero si svolgono nellõambito delle discipline esistenti in Ospedale e 

riguardano le linee di attività tipiche di ogni disciplina: 

¶ Medicina generale; 

¶ Medicina dõurgenza; 

¶ Ortopedia e traumatologia; 

¶ Ostetricia e ginecologia (Chirurgia apparato genitale femminile; laparotomica; lapa-
roscopica; isteroscopica; vaginale. Il livello organizzativo dellõassistenza ostetrico/

neonatologica è quello di una UOP di I livello). 

¶ Cardiologia con UTIC ed Emodinamica (si eseguono procedure interventistiche di 

emodinamica come angioplastiche coronariche, angioplastiche periferiche, coronaro-

grafie, posizionamenti di contro pulsatore aortico, procedure di elettrofisiologia ed 

elettrostimolazione, impianti di Pacemaker); 

¶ Rianimazione/terapia intensiva; 

¶ Chirurgia generale (oncologica, dõurgenza, epatobiliopancreatica, mini invasiva); 

¶ Urologia;  

¶ Chirurgia del pavimento pelvico; 

¶ Chirurgia della tiroide; 

¶ Chirurgia laparoscopica; 
¶ Tumori del colon e colecistectomie etc. 

Nellõambito della chirurgia sono praticati interventi maggiori di chirurgia oncologica.  

Accanto agli interventi urologici tradizionali sono eseguiti molti interventi di chirurgia 

urologica laparoscopica (nefrectomie, nefroureterectomie, cistectomie, prostatectomie 

radicali).  Inoltre sono eseguiti interventi di chirurgia del pavimento pelvico (prolassi, 

sindrome da defecazione ostruita). 

Sono eseguite procedure di Radiologia vascolare ed interventistica (dilatazioni, posiziona-

mento di endoprotesi, embolizzazioni ecc). Lõattivit¨ di Day Hospital ¯ di carattere pluridi-
sciplinare. Una sua specificità è rappresentata dal D.H. oncologico/chemioterapico. Si 

eseguono infine prestazioni chirurgiche in regime di Day Surgery e Day Service. 
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Clinical Risk Manager 

La Direzione Generale dellõOspedale MG Vannini ha istituito la figura professionale  

del Clinical Risk Manager che ha il compito di sviluppare politiche, strumenti e metodolo-

gie di misurazione e gestione del rischio clinico e di contribuire a realizzare le infrastrut-

ture tecnologiche e organizzative necessarie allõindividuazione ed allõeliminazione degli 

eventi avversi.  Il Clinical Risk Manager ha anche il compito  di aumentare la consapevo-

lezza e diffondere la cultura del rischio allõinterno dellõOspedale quale base per una reale 

prevenzione e gestione del rischio in sanità. Il Clinical Risk Manager è dunque un manager 

dotato di una formazione multidisciplinare che ha conoscenze e competenze che riguar-

dano vari ambiti. Interviene direttamente sullõanalisi dei processi e sulla formazione del 

personale, in modo da diffondere la conoscenza sul rischio allõinterno dellõospedale, un 

lavoro che presuppone delle attitudini specifiche ed unõapprofondita preparazione. Ope-

rando allõinterno della struttura organizzativa dellõOspedale, Il Clinical Risk Manager svi-

luppa strumenti e metodologie per la gestione del rischio,  e prevenzione degli eventi av-

versi e contribuisce a realizzare le infrastrutture organizzative. . 

Inoltre lõOspedale Vannini mette in atto politiche e procedure per il coinvolgimento e la 

partecipazione dei pazienti ai processi di gestione del rischio clinico ed, in questa ottica, 

mette a disposizione un indirizzo mail per inviare direttamente al Clinical Risk Manager 

segnalazioni e suggerimenti per migliorare la sicurezza delle cure prestate. 
 

Clinical Risk Manager Ospedale MG Vannini: dott.ssa Ilaria Stanca 

Per inviare segnalazioni scrivere a: riskmanager.fsc@figliesancamillo.it 
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Sono stati istituiti e sono operativi presso lõOspedale M.G. Vannini: 
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 OSPEDALE 
Senza Dolore 

SCIENTIFICO 


